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Credito alle imprese, importi
più  alti  (+14,8%)  con  meno
domande
scritto da Annamaria Laurenzano | Febbraio 1, 2022
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Trasporto  merci,  nel  2021
recuperati  i  livelli  pre
Covid
scritto da Annamaria Laurenzano | Febbraio 1, 2022
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EVENTO | Convegno Il futuro
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febbraio 2022 ore 9.30
scritto da Angelica Agresta | Febbraio 1, 2022
Il  5  febbraio  2022  alle  ore  9.30  nello  stabilimento
dell’azienda Solania in Fosso Imperatore, Nocera Inferiore,
avrà  luogo  il  Convegno  sul  tema  “Il  futuro  delle  aree
produttive  tra  ZES  e  retroportualità”  organizzato
dall’Associazione  NocerAttiva.

Si allega il programma di lavori

Nocerattiva e produttiva_STAMPA_A3_02

AMBIENTE  |  Focus  di
approfondimento  sulla
diversificazione  del
contributo per gli imballaggi
in plastica e sulla politica
di riduzione del CONAI” – 15
febbraio 2022, ore 14.30
scritto da Maria Rosaria Zappile | Febbraio 1, 2022
Informiamo che, il prossimo 15 febbraio, dalle ore 14.30, si
terrà il “Focus di approfondimento sulla diversificazione del
contributo per gli imballaggi in plastica e sulla politica di
riduzione  del  CONAI”,  previo  raggiungimento  di  un  numero
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congruo di partecipanti.

L’iniziativa è indirizzata ai produttori del settore plastica
e a tutti coloro che, secondo le disposizioni del Conai, sono
soggetti  obbligati,  a  vario  titolo,  al  pagamento  del
contributo ambientale Conai (CAC) riferito agli imballaggi in
plastica.

Parteciperanno, in qualità di relatori esperti del CONAI –
Consorzio Nazionale Imballaggi.

Sarà  possibile  porre  ai  relatori  quesiti  e  presentare
eventuali criticità che, invitiamo ad anticiparci, unitamente
all’adesione  all’iniziativa,  al  seguente  indirizzo  email:
m.zappile@confindustria.sa.it, entro il prossimo 10 febbraio.
Sarà  nostra  cura  inviarvi,  a  seguire,  il  link  per  la
registrazione.

 

LAVORO  |  Decreto  Legge  27
gennaio  2022,  n.  4  (c.d.
Decreto  Sostegni-ter)  –
pubblicazione  in  Gazzetta
Ufficiale:  trattamenti  di
integrazione salariale
scritto da Francesco Cotini | Febbraio 1, 2022
È  stato  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  21  del  27
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gennaio 2022, il Decreto Legge n. 4 del 27 gennaio 2022 (c.d.
Decreto  Sostegni-ter),  in  allegato,  con  misure  urgenti  in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici,
di  lavoro,  salute  e  servizi  territoriali,  connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.

 

Il decreto, tra l’altro, all’art. 7, comma 1, prevede che: “I
datori di lavoro dei settori di cui ai codici ATECO indicati
nell’allegato I al presente decreto che, a decorrere dalla
data del 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022, sospendono o
riducono  l’attività  lavorativa  ai  sensi  del  decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esonerati dal
pagamento della contribuzione addizionale di cui agli articoli
5 e 29, comma 8, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148.”

 

All.toDL 4_2022

 

                                                              
                                                          

RELAZIONI INDUSTRIALI: 

Giuseppe Baselice  089200829  g.baselice@confindustria.sa.it

Francesco Cotini  089200815  f.cotini@confindustria.sa.it

 

https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2022/01/DL-4_2022.pdf
mailto:g.baselice@confindustria.sa.it
mailto:f.cotini@confindustria.sa.it


LAVORO  |  Comunicazione  del
lavoro autonomo occasionale –
Art.  14  D.Lgs.  81/2008:
ipotesi escluse – note INL
scritto da Francesco Cotini | Febbraio 1, 2022
Come  comunicatoVi  con  nostra  informativa  dello  scorso  12
gennaio, il Decreto legge 21 ottobre 2021, n. 146 convertito
nella legge  n. 215/2021, nell’ambito delle modifiche all’art.
14  del  Dlgs  81/2008,  ha  introdotto  un  nuovo  obbligo  di
comunicazione  nel  caso  di  impiego  di  “lavoratori  autonomi
occasionali”, con il dichiarato fine di “svolgere attività di
monitoraggio e di contrastare forme elusive nell’utilizzo di
tale tipologia contrattuale”.

 

In  realtà,  il  legislatore  inserisce  il  lavoro  autonomo
occasionale irregolare tra i presupposti per l’adozione del
provvedimento  di  sospensione  dell’attività  previsto  nel
medesimo art. 14.

 

Per prevenire il ricorso illecito a tale figura contrattuale,
dunque,  la  norma  introduce  l’obbligo  di  comunicazione
dell’avvio dell’attività dei lavoratori autonomi occasionali
all’INL prima l’avvio dell’attività dei suddetti lavoratori,
da effettuarsi mediante SMS o posta elettronica e secondo le
modalità  operative  di  cui  all’articolo  15,  comma  3,
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 (che, in realtà,
riguarda la comunicazione del lavoro intermittente).
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Si tratta di un obbligo sanzionato in via amministrativa in
relazione a ciascun lavoratore autonomo occasionale per cui è
stata omessa o ritardata la comunicazione.

 

La disposizione prevede che il provvedimento di sospensione
venga adottato quando il personale ispettivo rilevi “almeno il
10  per  cento  dei  lavoratori  presenti  sul  luogo  di  lavoro
risulti  occupato,  al  momento  dell’accesso  ispettivo,  senza
preventiva  comunicazione  di  instaurazione  del  rapporto  di
lavoro ovvero inquadrato come lavoratori autonomi occasionali
in assenza delle condizioni richieste dalla normativa”.

 

Al  di  là  di  altre  criticità  interpretative,  il  generico
riferimento al concetto di lavoro autonomo occasionale, la
presenza  di  numerose  ipotesi  già  regolate  da  altre
disposizioni specifiche e la necessità di valutare la coerenza
della  estensione  della  norma  al  lavoro  intellettuale,  ha
indotto  il  nostro  Sistema  centrale,  insieme  ad  altre
associazioni  di  categoria,  a  sollecitare  i  necessari
chiarimenti  in  merito  alla  reale  portata  della  norma.

 

L’Ispettorato  del  lavoro,  con  due  note  dell’11  e  del  27
gennaio  2022,  in  allegato,  ha  formulato,  d’intesa  con  il
Ministero del lavoro, alcune importanti precisazioni, tutte
nel senso limitativo rappresentato da Confindustria.

 

Nella nota dell’11 gennaio 2022, inoltre, l’INL ripercorre gli
aspetti procedurali delle modalità e della tempistica della
comunicazione.

 



Nel rinviare, quindi, alla lettura delle due note, elenchiamo
le  principali  ipotesi  escluse  dall’ambito  di  applicazione
della norma:

le  collaborazioni  coordinate  e  continuative,  ivi1.
comprese  quelle  etero-organizzate  di  cui  all’art.  2,
comma 1, del D.lgs. n. 81/2015, sono escluse, peraltro
sono già oggetto di comunicazione preventiva ai sensi
dell’art. 9-bis del D.L. n. 510/1996 (convertito da L.
n. 608/1996);
sono esclusi i rapporti instaurati ai sensi e nelle2.
forme dell’art. 54-bis del D.L. n. 50/2017 (conv. da L.
n.  96/2017),  rispetto  ai  quali  già  sono  previsti
specifici  obblighi  di  comunicazione  e  gestione  del
rapporto;
restano escluse le professioni intellettuali in quanto3.
oggetto della apposita disciplina contenuta negli artt.
2229  c.c.  ed  in  genere  tutte  le  attività  autonome
esercitate in maniera abituale e assoggettate al regime
IVA; se tuttavia l’attività effettivamente svolta non
corrisponda a quella esercitata in regime IVA, la stessa
rientrerà nell’ambito di applicazione della disciplina
in esame;
sono  esclusi  i  rapporti  di  lavoro  “intermediati  da4.
piattaforma  digitale,  comprese  le  attività  di  lavoro
autonomo non esercitate abitualmente di cui all’articolo
67, comma 1, lettera l), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917”, rispetto ai quali
la L. n. 233/2021, di conversione del D.L. n. 152/2021,
ha introdotto una speciale disciplina concernente gli
obblighi di comunicazione, intervenendo sull’art. 9-bis
del  D.L.  n.  510/1996  (conv.  da  L.  n.  608/1996)  e
stabilendo,  tra  l’altro,  che  tale  comunicazione  “è
effettuata dal committente entro il ventesimo giorno del
mese  successivo  all’instaurazione  del  rapporto  di
lavoro”;



gli Enti del Terzo settore che svolgono esclusivamente5.
attività non commerciale sono esclusi in quanto, come
chiarito con la nota del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e INL prot. n. 29 dell’11.01.2022 “….
il  nuovo  obbligo  comunicazionale  interessa
esclusivamente i committenti che operano in qualità di
imprenditori”.  Tuttavia,  laddove  tali  Enti  svolgano,
anche in via marginale, un’attività d’impresa – il cui
esercizio  è  ammesso  dal  prevalente  orientamento
giurisprudenziale  –  sono  tenuti  all’assolvimento
dell’obbligo  con  riferimento  ai  lavoratori  autonomi
occasionali impiegati nell’attività imprenditoriale;
le aziende di vendita diretta a domicilio sono escluse6.
in  quanto  l’obbligo  in  questione  interessa
esclusivamente  i  lavoratori  autonomi  occasionali
inquadrabili nella definizione contenuta nell’art. 2222
c.c. e sottoposti al regime fiscale di cui all’art. 67,
comma 1 lett. l), del D.P.R. n. 917/1986 (v. nota citata
prot.  n.  29  dell’11.01.2022).  Nel  caso  in  esame,
l’attività è invece inquadrabile nell’ambito dei redditi
diversi di cui all’art. 67, comma 1, lett. i) in quanto,
come chiarito con la risoluzione del 12 luglio 1995
prot. 180 del Ministero delle Finanze, “sembra evidente
che la stessa (…) configuri attività commerciale, la
quale può essere svolta in modo abituale o in maniera
occasionale”;
la  prestazione  resa  dal  procacciatore  d’affari7.
occasionale è esclusa in quanto i redditi prodotti dal
procacciatore d’affari occasionale rientrano nell’ambito
di applicazione dell’art. 67, comma 1, lett. i), del
D.P.R.  n.  917/1986,  in  termini  analoghi  rispetto  a
quanto indicato al n. 6;
la pubblica amministrazione e/o gli enti pubblici non8.
economici  sono  esonerati  dall’adempimento  della
comunicazione  preventiva  in  quanto  esso  si  riferisce
esclusivamente ai committenti che operano in qualità di
imprenditori, con conseguente esclusione della pubblica



amministrazione,  ivi  compresi  gli  enti  pubblici  non
economici secondo l’elencazione rinvenibile nell’art. 1,
comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001;
i  lavoratori  autonomi  occasionali  impiegati  in9.
prestazioni  di  natura  intellettuale  possono  essere
esclusi in quanto, come chiarito con la nota prot. n. 29
dell’11.01.2022, le prestazioni escluse dall’obbligo di
comunicazione sono tra l’altro quelle riconducibili alla
disciplina contenuta negli artt. 2229 e ss. c.c. In
ragione della ratio della norma volta a “…contrastare
forme  elusive  nell’utilizzo  di  tale  tipologia
contrattuale” e della sua collocazione all’interno della
disciplina  sul  provvedimento  di  sospensione
dell’attività  imprenditoriale,  si  ritiene  che  siano
comunque  escluse  dall’obbligo  comunicazionale  le
prestazioni  di  natura  prettamente  intellettuale.
Pertanto,  possono  essere  esclusi,  a  mero  titolo
esemplificativo, i correttori di bozze, i progettisti
grafici, i lettori di opere in festival o in libreria, i
relatori  in  convegni  e  conferenze,  i  docenti  e  i
redattori  di  articoli  e  testi;
le prestazioni di lavoro autonomo occasionale rese da10.
lavoratori dello spettacolo non vanno comunicate nella
misura in cui i lavoratori autonomi dello spettacolo
siano  già  oggetto  degli  specifici  obblighi  di
comunicazione individuati dall’art. 6 del D.Lgs.C.P.S.
n. 708/1947;
le  Fondazioni  ITS  che  erogano  percorsi  formativi11.
professionalizzanti e che, nell’espletamento della loro
attività  istituzionale,  in  taluni  casi,  si  avvalgono
dell’attività  di  lavoratori  autonomi  occasionali  non
devono  assolvere  all’obbligo  nella  misura  in  cui
l’attività  istituzionale  di  cui  trattasi  non  è
qualificabile  quale  attività  di  impresa;
l’obbligo comunicazionale non riguarda le prestazioni di12.
lavoro  autonomo  occasionale  svolte  in  favore  delle
Associazioni  sportive  dilettantistiche  e  Società



sportive dilettantistiche in quanto esso si riferisce
esclusivamente ai committenti che operano in qualità di
imprenditori, con conseguente esclusione delle ASD e SSD
che operano senza finalità di lucro;
gli studi professionali che si avvolgono di prestazioni13.
di  lavoro  autonomo  occasionale  non  sono  tenuti
all’obbligo comunicazionale ove non organizzati in forma
di impresa in quanto, come già chiarito, la norma si
riferisce esclusivamente ai committenti che operano in
qualità  di  imprenditori.  Resta  inoltre  fermo  quanto
chiarito al precedente punto 9;
l’adempimento di cui all’art. 14, comma 1, del D.Lgs. n.14.
81/2008 va effettuato nell’ipotesi in cui la prestazione
lavorativa venga resa da remoto con modalità telematica
dall’abitazione/ufficio  del  prestatore  di  lavoro  in
quanto, di per sé, il luogo di lavoro non costituisce
una  scriminante  dell’obbligo  di  comunicazione,  fermo
restando  che,  qualora  l’attività  rientri  nell’ambito
delle prestazioni intellettuali, troveranno applicazione
le indicazioni di cui al punto 9.

 

Richiamiamo, infine, l’attenzione sul fatto che, in entrambe
le note, si evidenzia che le ipotesi indicate “potranno essere
integrate  sulla  base  di  eventuali  ulteriori  questioni  che
dovessero essere rappresentate”.

 

 All.ti

MLPS-INL-Nota-29-del-11012022

Nota-ML-INL-prot-109-27012022-comunicazione-lavoratori-
occasionali-ulteriori-chiarimenti
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RELAZIONI INDUSTRIALI: 

Giuseppe Baselice  089200829  g.baselice@confindustria.sa.it

Francesco Cotini  089200815  f.cotini@confindustria.sa.it

INTERNAZIONALIZZAZIONE  |
Webinar  Women  In  Export  –
Women  Empowerment  e  PNRR  3
febbraio  2022_  17/18.30  –
ISCRIZIONI
scritto da Monica De Carluccio | Febbraio 1, 2022
La SACE, Gruppo Cdp, come di consueto ha piacere a coinvolgere
Confindustria Salerno nelle sessioni del programma Women In
Export:

il 3 febbraio dalle 17.00 alle 18.30, si terrà in diretta
streaming la terza tappa di Women in Export con focus su Women
Empowerment e PNRR, organizzata in collaborazione col MEF ed
Unioncamere.

 

Verranno approfonditi strumenti ed incentivi introdotti dal
PNRR per il rilancio dell’occupazione femminile; la vision per
perseguire la gender equalty nel mercato del lavoro, non solo
nell’ottica di empowerment femminile ma come catalizzatore per
il welfare sociale e lo sviluppo produttivo del paese; le
opportunità  introdotte  dal  Quadro  Finanziario  Pluriennale  
2021-2027 e Next generation EU  messe in campo dal UE con una
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particolare  attenzione  alla  prospettiva  di  genere  per
raggiungere una maggiore efficienza della qualità produttiva
socioeconomica

 

Invitiamo le aziende associate interessate a registrarsi a
questa nuova sessione di Women In Export.

 

Qui  sono  disponibili  maggiori  dettagli  sull’agenda  della
prossima  sessione  formativa  e  il  link  per  iscriversi
all’iniziativa.

 

https://www.sace.it/media/eventi/dettaglio/women-in-export-3-women-empowerment-e-pnrr

